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Il nuovo Regolamento di prevenzione incendi 
Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il Decreto del Presi-
dente della Repubblica 1 agosto 2011, n. 151, 
“Regolamento recante semplificazioni della disciplina 
dei procedimenti relativi alla prevenzione incendi”, in 
vigore dal 7 ottobre 2011. 

Il nuovo regolamento prevede l’elenco delle attività 
sottoposte ai controlli di prevenzione incendi e, introdu-
cendo il principio di proporzionalità, correla le stesse a 
tre categorie, A, B e C, individuate in ragione della gra-
vità del rischio piuttosto che della dimensione o, comun-
que, del grado di complessità che contraddistingue l’at-
tività stessa. 

Le scuole di ogni ordine e grado fino a 150 persone rien-
trano nella categoria A, oltre le 150 fino alle 300 perso-
ne e gli asili nido con oltre 30 presenze rientrano nella 
categoria B, oltre le 300 persone categoria C. 

A breve disponibile sul sito dell’USR il materiale presen-
tato nell’incontro formativo del 16 gennaio 2012 al 
“Malignani” di Udine tenuto dai Vigili del Fuoco ing. 
Andrea D’Dodorico e arch. Stefano Zanut, ufficiali dei 
comandi provinciali dei VVFF di  Udine e Pordenone. 

(Nota USR n. AOODRFR/15534 del 20.12.2012) 
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Scuola Sicura News  

Approvati gli Accordi Stato – Regioni relativi alla formazione sulla 
sicurezza, indicati dall’art. 34, comma 2 (datore di lavoro RSPP) e 
art. 37, comma 2 (lavoratori, dirigenti e preposti) del D.Lgs. n. 
81/08, che definiscono la durata, i contenuti e le modalità della 
formazione da svolgere. La novità principale riguarda l’individuazio-
ne della durata della formazione in base al rischio dell’attività atti-
vità lavorativa: basso, medio, alto. 

Il settore dell’Istruzione è stato inserito nelle attività con rischio 
medio per il quale sono previsti specifici moduli di formazione. 
(Nota USR n.500 del 19/01/2012) 

L’USR organizzerà il 7 Marzo a Udine presso l’Istituto “Malignani” 
un incontro di formazione sull’argomento tenuto dal prof. Stefano 
Grimaz docente dell’Università degli Studi di Udine. 

Ufficio Scolastico Regionale per il Friuli Venezia Giulia 

Accordi Stato-Regione sulla formazione 
per la sicurezza 

Le scuole Polo organizzano i corsi per 
le figure sensibili 
Le scuole Polo per la sicurezza, organizzano corsi per le 
figure sensibili previste dalla normativa vigente  in mate-
ria di sicurezza, per tutte le istituzioni scolastiche affe-
renti alle rispettive reti. 

(Nota USR n. AOODRFR 15533 del 20.12.11)  

Corsi per i referenti di plesso 
Si sono concluse le iscrizioni ai corsi per referenti di 
plesso, vi è stata un grande richiesta e non si sono potute 
soddisfare tutte le domande, che sono state accolte  in 
base alla data d’iscrizione. I corsi si svolgeranno dalle 
15.30 alle 18.30 nelle seguenti sedi: Casarsa della Delizia 
(PN), Cervignano del Friuli (UD), Monfalcone (GO), Porcia 
(PN), Tolmezzo (UD), Trieste, Udine. La durata di ogni 
singolo corso è di 12 ore suddivise in 4 unità didattiche di 
3 ore ciascuna.  

(Nota USR AOODRFR/162 del 9 .01.12)  

Attestati corso di formazione Dirigenti 
Scolastici e Direttori dei Servizi Generali 
Amministrativi 
I Dirigenti Scolastici e  i Direttori che hanno partecipato 
al corso - Decreto Ministero del lavoro 16.01.1997- D.Lgs 
81/2008 art.7 comma 1 e 7 - possono ritirare gli attestati  
presso gli ambiti territoriali di pertinenza.  

FORMAZIONE 

L’USR per il Friuli Venezia Giulia attiva 

la newsletter “Scuola Sicura News” sui 

temi della salute e della sicurezza sul 

lavoro, destinata principalmente ai 

Dirigenti Scolastici e a chi nella scuola 

si occupa di sicurezza. 

La newsletter uscirà periodicamente ed 

informerà sulle novità normative e sugli 

eventi regionali. 

I singoli utenti (Dirigenti Scolastici, 

RSPP e figure di riferimento per la sicu-

rezza) potranno richiedere l’invio di 

ScuolaSicuraNews iscrivendosi al servi-

zio dal sito www.scuola.fvg.it  



Adeguamento maniglioni antipanico 
E’ stato pubblicato sulla gazzetta ufficiale n.299 del 24 
dicembre 2011 il Decreto ministeriale 6 dicembre 2011 
contenente modifiche al decreto 3 novembre 2004 concer-
nente l’installazione e la manutenzione di dispositivi per 
l’apertura delle porte installate lungo le vie di esodo, 
relativamente alla sicurezza antincendio. 

Il decreto differisce il termine per la sostituzione dei di-
spositivi per l’apertura delle porte già installate lungo le 
vie di esodo, previsto dall’art.5 del decreto del ministero 
dell’interno 3 novembre 2004, portando da 6 a 8 anni (in 
pratica il termine ultimo per la sostituzione è ora novem-
bre 2012).  

Aggiornamento obbligatorio per ASPP 
e RSPP 
Il 14 febbraio 2012 scade il termine entro il quale RSPP e 
ASPP, interni ed esterni che hanno usufruito nel 2006 del 
regime transitorio sulla base del riconoscimento dei credi-
ti professionali pregressi, devono aver concluso il percorso 
formativo quinquennale di aggiornamento. Il mantenimen-
to in carica di un RSPP che non abbia i requisiti previsti 
equivarrebbe infatti, per il datore di lavoro, a una manca-
ta nomina con violazione dell’articolo 17, comma 1, lett. 
b) (obbligo indelegabile del datore di lavoro di designazio-
ne del responsabile del servizio di prevenzione e protezio-
ne dai rischi).  

NORMATIVA 

PROGETTI 
Progetto “Ambiente sicuro infanzia” 
Il  Comando Provinciale del VVFF d Udine propone per 
l’ambito territoriale di Udine il Progetto triennale 
“Ambiente sicuro infanzia” percorso educativo–didattico 
per il più piccoli per diffondere la cultura della sicurez-
za. Scadenza per le iscrizioni 29.02.2012.  

(nota USR A.T. Udine n 552/P/A 20° del 27.01.2012). 

Progetto  “Sicuropoli” percorso di 
gioco educativo sulla sicurezza per 
bambini  
E stato inaugurato il 25 gennaio a Udine “Sicuropoli”, il 
percorso di gioco sulla sicurezza realizzato da INAIL a cura 
di MUBA, Museo dei Bambini Milano. Alla manifestazione 
collaborano il Comune di Udine e l’Ufficio Scolastico Re-
gionale, A.T. di Udine. 

Le attività si svolgeranno dal 25 Gennaio Al 16 marzo 2012 
presso la Galleria d'Arte Moderna - Palamostre (GAMUD) 
Via Ampezzo n. 2 - Udine da lunedì a venerdì  con orario 
9.00 – 10.30 e 10.30 – 12.00 

Info numero verde 800 032 812. 

Referente Salute e Sicurezza USR FVG 
santa.pighin@istruzione.it—040/4194146 

Redazione ScuolaSicuraNews 
livia.cosulich@istruzione.it—040/4194181 

GIURUSPRUDENZA 
Gli infortuni che accadono agli alunni affidati  alla vigilanza della scuola  producono l’insorgere di contenziosi che 
coinvolgono alunni, scuola, famiglia, assicurazioni, alunni responsabili del danno e  le loro famiglie. 

Un caso di infortunio con risvolti penali 
La sezione penale della corte di Cassazione, con sentenza 
7 maggio 2010, n.17574, ha riesaminato le responsabilità 
connesse ad un incidente mortale occorso ad un alunno 
che, all’uscita da scuola, era stato investito da un auto-
bus. Sono stati condannati tutti i soggetti imputati, in 
particolare la Corte ha giudicato in maniera molto severa 
il Dirigente Scolastico che, in quanto dotato dalla legge di 
poteri  direttivi,  avrebbe dovuto farsi  carico della peri-
colosità della situazione causata da evidente mancanza di 
organizzazione. 

Le sentenze citate sono disponibili all’interno della 
“Banca dati normativa e giurisprudenziale per il mondo 
della scuola”, con accesso riservato ai Dirigenti Scolastici, 
presente nel sito dell’Agenzia Nazionale per lo sviluppo 
dell’autonomia scolastica (www.indire.it ).  

Un incidente sportivo 
Il tribunale di Bologna con sentenza 14 luglio 2011 n. 218-
552 ha definito una causa civile originata da un infortunio 
durante l’attività sportiva in palestra, durante la quale 
due alunni  durante un gioco si scontravano  procurandosi 
lesioni. Il giudice ha rigettato la richiesta di risarcimento 
dei genitori, in quanto risultavano comprovate le misure 
di sicurezza adottate, consistenti nell’ampiezza della 
palestra, nella conoscenza da parte degli allievi delle 
regole del gioco, nella divisione degli alunni in squadre, 
nella direzione della partita da parte dell’insegnante. 

Un caso di infortunio riconducibile 
alla responsabilità dei genitori 
A differenza del caso sopracitato, in cui il contatto tra i 
due allievi e stato fortuito, nel caso in cui sia intenziona-
le, vengono estesi ai genitori le responsabilità dell’acca-
duto per “culpa in educando”. Un allievo aveva volonta-
riamente sgambettato un compagno che aveva riportato 
lesioni – sentenza 6 dicembre 1986, n.7247. 
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